
Confraternite – Pellegrini – Beneficenza dal Medioevo 
 

La diffusione delle confraternite nel cuneese è collegato all’espansione degli Ordini Mendicanti nella 

seconda metà del Duecento.  

In particolare si ebbe una vivace fioritura di confraternite con oratori dedicati alla Santa Croce o 

all’Annunciazione alla  Madonna o all’Assunta; queste confraternite erano dette le “Bianche” per il loro 

camice processionale, e si dedicavano a celebrazioni penitenziali e ad opere di misericordia verso poveri, 

malati, bambini abbandonati, e più tardi anche ai Monti di Pietà. 

Più antiche erano forme confraternite per pellegrini, sorte spesso da ex-pellegrini. Il gruppo più significativo 

in zona era collegato con San Giacomo, a servizio dell’itinerario vero Santiago di Compostela. Anche questi 

esercitavano l’ospitalità in particolare verso i pellegrini. Il camice di questi confratelli era spesso grigio o 

marrone come i vestiti dei pellegrini.   

Evoluzione tardiva di alcune confratrie, sodalizi laici che talvolta gestivano anche ospizi,  nel caso in cui 

crescevano sia nell’accoglienza che nella struttura religiosa, dotandosi di oratorio, formarono le confraternite 

dedicate alla Trinità, usando per lo più la tunica rossa, donde il nome di confraternite “Rosse”.  

Origine più tardiva, a fine Cinquecento e presenti solo in centri con tribunale ed autorità che poteva 

comminare pene di morte erano la confraternite sotto il titolo di San Giovanni Decollato o della Misericordia 

e si caratterizzavano per l’assistenza ai condannati a morti e alle loro famiglie, con cura degli orfani; avevano 

per lo più l’abito nero.  

Con il Quattro-Cinquecento si assiste al passaggio di campo di confraternite che si rivolgono alle nuove 

urgenze caritative, imposte dal ripetersi di ondate di pestilenze: si sviluppa il gruppo delle confraternite di 

San Sebastiano o San Rocco.  

La diffusione delle confraternite fu capillare nei paesi, perché vennero un po’ tutte abbinate alle opere di 

misericordia più ordinarie: seppellire i morti, per cui dal Seicento in poi era quasi impensabile un funerale 

senza accompagnamento di confratelli e consorelle.   

L’attività delle confraternite di origine medievali era collegata al grande fenomeno dei pellegrinaggi e 

dell’assistenza ai poveri. 
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